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•;U- Domenica 28 settembre 1980 

Domenica 
maledetta 

\ ? 

Ci siamo! Oggi, 28 settem
bre, allo 14, scalta l'ora X 
dei domenichini, che non so
no i vecchi servitori della do
menica ' e neppure francesca
ni di quart'ordine, ma piutto
sto i seguaci di un rito a me
tà tra la niacumba e il pelle
grinaggio, detto inscatolamen
to da festività. Consiste nel 
riunirsi in gruppi il dì di fe
sta attorno ad una tavola e, 
ad un cenno del capotavola, 
schiacciare un pulsante del te
levisore ed ingoiare una for
chettata di tagliatelle, restan
do praticamente immobili e 
nel più assoluto silenzio, gli 
occhi fissi sulla scatola a co
lori. La funzione va avanti 
così fino ad esaurimento da 
moviola, il che avviene pra
ticamente quando è Torà di 
darsi la buonanotte. Piccoli 
intervalli sono concessi per il 
caffè, i pasticcini e il cam
bio del pannolino del bebé. 

Molti anni fa i domenichi
ni avevano altre usanze, pri
ma fra tutte la partita di pal
lone che li costringeva a pa
sti frugali, quando non ci si 
arrangiava con una pagnottel
la, e selezionati: prima il fi
glio col papà, poi la mamma 
con i suoceri. Ma c'era pure 
chi, tra di essi, preferiva il 
cinemino sotto casa, la bri
scola all'osteria, la gita fuo
ri porta. Un giorno dissero 
ai domenichini che non va
leva proprio la pena ' di ac
calcarsi fuori gli stadi per 
quei ventidue ragazzoni in mu
tande, tanto i soldi spesi per 
essi venivano puntualmente 
dissipati a morra e a ecassa* 
quindici. La partita, i dome
nichini, l'avrebbero vista co* 
modamente a casa e le tele
camere avrebbero svelalo an
che come sì fa a tirare il cal
cetto d'avvio. Agli altri fu 
suggerito invece di non spre
care benzina sulle strade del 
mare perché solo così non 
sarebbe aumentata. Che biso
gno c'era poi • di andare al 
••inema. quando il cinema ar
rivava dentro casa? " 

Fu così che i domenichini 
vennero inscatolali e si mol
tiplicarono a furia di Corra* 
di, Pippi, Renzi e di giochi-
ni stapidotti, ospiti disonore-, 
voli, manciate di milioni, gro
vigli di telefonate. Gli estro

geni non avrebbero potuto far 
tanto. , s ' ;T T>;"- ' } - ; - i,, ^ • 

Dunque, ci risiamo! Aggrap
patevi al televisore che alle 
due c'è Pippo Bando che vi 
sorride e non vi augura nep-
puro buonappetito, perché sa 
che avete stomaci di ferro e 
non farete mai indigestione. 

Domenica in,,, maratona ri
comincia a trottare più o me
no con la stessa cadenza: spel-
tacolini freschi freschi da sem
brare ; surgelati, break per i 
tifosi ordinali da Paolo Va
lenti (speriamo sappia che Mi-
lan e Lazio giocano in serie 
B) , un'appendice quizzesca;-
per Canzonissima, telefilm 
mozzafiato, collegamenti con 
sagre paesane. Tra Orietta 
Berti, che manco a farlo ap
posta canta a La balena », Ni
cola Arigliano, che in fondo 
è un simpaticone, e Roberto 
Gervaso, che in quanto a in
trattenitore da salotto non è 
secondo nemmeno a Maurilio 
Costanzo, restano, tra le no
vità annunciate, un asinelio, 
che dà i numeri, e un calco
latore elettronico, che proba
bilmente non li darà. Come 
a dire, i soli che vanno as
solti a priori, domenichini in
scatolati permettendo. 
' I quali - già si fregano ' le 

' mani pensando che tra poco 
toccherà ripetere ogni mossa 
per gli altri giorni della set* 

> timana, visto che la tivvù di
venta una non-stop quotidia
na che inizia con l'aperitivo 
telegiomalistico delle ore 13 
circa. 

Non sanno, gli illusi, che 
essi sono una razza in estin
zione: ano scialbo lunedi sa
rà uguale, televisivamente par* 
landò, alle più folli domeni
che, quasi una festa continua- •" 
la. Allora, nessuno oserà an
cora parlare di domenichini 
inscatolati. •'••'' 

Eppure, con questi chiari di 
lima, la scampagnata potrà du
rare una settimana? Ci sarà 
pure chi si porterà snl tavo
lo di lavoro il piccolo moni
tor per illudersi dì essere an
cora un domenichino. Igno
ra, il tapino, che su tutti in
combe la minaccia dì abolire : 

la domenica e di oscurare il 
video durante quella, giornata. ' 

':* Gianni Cerasuolo 

A San Sebastiano ti Fesii-
è diviso in due sezioni: una 
< seccion officiai », composta 
dai film selezionati ufficial
mente dalle nazioni parteci
panti, e una « seccion mie-
vos realizadores », composta 
da sole opere prime. Per la 
€ seccion officiai » non sono . 
previsti premi. Vengono, in
vece, elergiti diecimila dol-
lari, sborsati dalla munici
palità di San Sebastiano, al 

, miglior film della € seccion 
nuevos realizadores ». ' 

Siamo in cinque a dover de
cretare l'assegnazione di que
sto premio singolare, tutti e 
cinque registi: José Maria 
Berzosa e Julio Diamante, 
spagnoli, Mike Hodges, in
glese, Janisz Kijawskì, po
lacco, ed io. Tutti e cinque 
sappiamo per esperienza che 
diecimila dollari possono es- , 
sere veramente utili ad un , 
regista che è al suo primo 
film; gli concedono di lavo
rare con un po' più di Uber
to, di jtar dietro al suo se
condo film con una certa 
calma, di puntare i piedi da
vanti alle richieste del croer- ;' 
cato*. Certo, con diecimila , 
dollari è impossibile fare un 
film. E, al suo secondo film, 
anche con i suoi diecimila 
dollari in tasca, il regista 
che premieremo si ritroverà 
davanti il mercato. * 

Che ci posso fare? Pili ci 
rifletto, e più questi dieci
mila dollari mi sembrano un' 
elemosina, un modo dell'isti
tuzione del Festival di scari- . 
carsi la coscienza. Ma per
ché, le istituzioni hanno una 
coscienza? Al loro modo di
rei di sì. Hanno una strana . 
coscienza che gli viene-dal
l'esterno. Tra le istituzioni 
e quelle che ne son fuori si \ 
crea un contenzioso. Vàlidi ; 
gruppi di persone hanno 
qualcosa da chiedere all'isti- ... 
tuzione. Coloro che son den- '• 
tro l'istituzione hanno ti 
compito di lasciare che l'isti
tuzione non si lasci traviare 
dat scopi, appunto, non isti- , 
tuzionali, e di concedere, que
sto è il verbo che si usa, il ~ 
meno possibile. • - > • • • ' 

Cosa istituzionalizza un fe
stival cinematografico? Le 
leggi del mercato, ti sistema 
del divismo, la frenesia del
le grandi case distributrici 

• per lo più americane, l'idea 
del cinema come grande e 
fastoso « business », come 
mondo di miti fiabeschi di 
colossale festa frequen
tata da superuomini e su-
perdonne. Ma, soprattutto, 
un Festival istituzionalizza 

il linguaggio cinematografico 
corrente, gli eterni schemi 
narrativi prediletti dal mer
cato. l't imagerie » alla mo
da. Fuori dell'istituzione prè
mono gli scontenti. ìgìqrani 
intellettuali scontrosi, artisti 

Dal taccuino di un giurato al Festival del cinema 
. i • -"•* i • - • * • — m + m m > — *• è»-» » .• . .» - '— : : ••— - n _ . _____ . 

A San Sebastiano, 
10 mila dòllari in più 

* i-

spleenetici, gruppi ài perso
ne che fanno film personali, 
t'ivi, ma fuori dagli schemi, 
alla ricerca di un linguaggio 
diverso, che accarezzano l'i
dea del cinema soprattutto 
come espressione d'arte e di 
cultura, e anche gruppi di 
altri giovani che invece pen
sano alla carriera, al suc
cesso, ed ecco crearsi U con
tenzioso. • il --.•: "•..-:> :•••' 

Ma l'istituzione sa soprav
vivere, ed inventa sessioni \ 
superspeciali ' come certe 
carceri, laboratori, officine, 
settimane, quindicine. . Così 
che nei giorni di un festival .... 
s'accende un fuoco d'artifi
cio di pellicole di tutti i tipi. 
tutti sono contenti, lo 
« spleen » si acquieta per un * 
po', la gente corre dà una ? 
sala all'altra, si vede tutto i 
per non vedere nulla. Ma il 
vero festival, quello tradizio- . 
naie, del * business », quello ' 
che piace agli albergatori, X 
ai distributori, al governo ed'' 
alla televisione, agli esercen
ti di sale cinematografiche, • 
ed ai € press-agents », quello 
seguita a dominare. Tutto è 
ancora al suo •- servizio: le 
migliori sale, i migliori ora
ri. la grande stampa, la te
levisione. la radio, la rituali
tà, o. per meglio dire, la ; 

* cerimoniosità* dellaistitu
zione. t Tutto » vuol dire 
centinaia e centinaia di mi
lioni, messi à disposizione 
delle grandi distributrici. 
Sotto questo profilo S. Seba
stiano è come gli altri fe

stival. I film dei « nuevos > 
sono dati in sale decentrate. 
non ne parla nessuno. 

I « nuevos » arrivano col 
loro film, lo fan vedere a 
gruppi di e afìcionados » e 
se ne tornano a casa con la 
sensazione di aver fatto una 
cosa inutile. Certo, uno dì 
loro avrà diecimila-dollari. 
Ma io, lo ripeto, più ci ri
fletto, e più guardo a que
sti diecimila dollari coinè 
ad una elemosina. Esagero? 
Forse sì. Forse è meglio di 
niente. Siccome ho sempre 
il dubbio di esagerare, non 
comunico la mia sensazione 
agli altri quattro « giurati*. 
Giurati o « congiurati »? La 
semi-clandestinità delle pro
iezioni. ed H risalto che si 
dà i alla « seccion officiai ». 
ci danno un poco l'aria di 
congiurare, mentre parlot
tiamo Ira noi, .... • > 
• ZI 'nostro lavoro non è dif
ficile. •• ' Ci .- mettiamo - presto 
d'accordo. Ce un film tur
co, diretto da Ali Ozgentùrk. 
di 33 anni, che piace a tutti 
noi. L'accordo è facile. Tutti 
quanti noi siamo felici che 
Ali intaschi t suoi diecimila 
dollari. Ne avrà bisopno, con 
l'aria che tira in Turchia. 
Ha fatto un film bellissimo, 
un film che è moderno e leg
gendario al tempo stesso. 
Forse sarebbe piaciuto a 
Pasolini. Bene. Ma. per e-
sempio. chi lo vedrà, in Ha-. 
Va. 6 in Spagna. 0 in In
ghilterra? Noi « congiurati ». 
anche noi, ci slamo méssi là 

coscienza a posto. Tra i'ven-
1 tidue film in concorso ce 

n'erano molti altri ìnteres-
r santi che resteranno nell'om

bra. La « seccion nuevos 
realizadores », quest'anno, 
era molto vitale. Si premia 
Hazal, ma come si fa a di
menticare l'ungherese II pic
colo Valentino, o l'olandese 

1 Opname, o i due bellissimi 
polacchi Aria per un atleta 

! e Golem, o l'italiano H mon-
• do degli ultimi, o lo spagnolo 
. Fen? Dare un premio è pro-
!~ prio sgradevole, è una con

giura contro U buon senso. 
>•• Alle 22,30 inizia la serata 

delle cerimonie. Si va, ve
stiti di nero, a vedere The 
shìning di Kubrick. Una gran 

:y folla agghindata e schiamaz-
•>i tante, sotto luci sfolgoranti, 
P passiamo in mezzo a caccia

tori ài autografi e alle figu-
. .razioni d'un gruppo falcio-
; rìstico basco. H teatro è pie-

, : no di gente. Da un palchet
to un omosessuale in costu
me di donna valenciana fa 

• i un suo personale show che 
manda in ' visibilio < alcuni 
spettatori giapponesi. Ora. 
ecco The. shimng. Ci vengo
no sbattuti sulla faccia mi
lioni dì dollari di ^horror 

'•- vacui*. . -
; All'una di notte, nei saloni 
; del Maria Cristina, un gran

de albergo scuro e povolato 
da una strana razza di sca
rafaggi baschi, si consegna: 
no ì premi. • ~ •-": ' ' 

Siamo convocati anche noi. 
J saloni sono affollati di gen-

NELLE FOTO: un'inquadra-
. tura del e Nono cuore» «del 

« Piccolo Valentino », due dai • 
film presentati al Festival di 
San Sebastiano 

~~ te vestita dì nero e'affa- • 
' mata, nella quale si nascon-
: dono diversi oratori ufficia
ci in smoking. Vengono an- ... 

y nimctati i premi..Anche la f._< 
fv e seccion officiai » ha i suoi =~J. 
'". premi, ma sono ufficiosi. Un 

trucco semplicissimo. Non 
\' ài danno premi ufficiali. A \ \ 

premiare ci penseranno gior- . 
'.'•- nalfsfi e associazioni profes- '* 

sionali. Annunciano anche ti 
premio ad Hazal, ma la mo
tivazione viene censurata.' 

. Noi cinque restiamo come , 
; zbaccalaos*. Ecco gli ora

tori. Molte paróle altisonan
ti. in castiglìano. Si annun
ciano programmi mìrabolan- ,.;' 
ti. Si dice che San Sebastia
no è un € festival di serie 
A ». Si nomina spesso la pa
rola « vosco », che vuol dire, 

.:. .in castiglìano. e basco ». li 
Festival di San SebtUtìano 
è € vosco*, è un flore all' 

.. occhiello del governo * vo

sco». lo, a forza di sentir: 
dire < vosco », penso a Va- •:. 
sco Pratolinl. Penso • alle ^ 
partite della Fiorentina che , 
abbiamo visto assieme. Poi 
penso a Cronaca familiare 
ed a Zurlini che ne ha trat
to un bellislmo film. Con 
questo suo film, molti anni 
fa, Zurlini ha vinto un «Leo- ;. 
ne d'oro * a Venezia. E cosi 
rieccomi a pensare alle' fru
gali giornate del cinema rea- . 
lizzate a Venezia, con quat
tro • soldi, dagli autori ita
liani, all'aria nuova che cir
colava fra noi, alla passio
ne che ci animava, agli er
rori fatti, sì, ma anche a 
quél gusto di non essere den
tro alcuna « istituzione * che 
ti fa sentire Ubero e vera
mente in pace con gli altri. 
Nessun premio, nessun tra
cina ». nessuna graduatoria. 
Oh, Lizzani. Mi pare di po
ter dire che la maagior par
te dei film dei * nuevos rea- / 
Uzadores » • avrebbe benissi-
?no figurato anche a Vene
ra nella mostra ufficiale. 
Erano quasi tutti niù belli 
ed interessanti di Gloria ed 
anche di The shinin? Chi sa 
perché. non c'erano? • 
• In camera, nel cercarmi 

qualcosa in tasca, mi viene 
in mano il manifestino che 
qualcuno mi ha ir*io.*fo oli' 
uscita dei Pnlals. E* firmato 
dn un comitato d' « oesfo-
rnt pro-amnlstli di Guhuz-
coa*. Incomincia così: *Oh, 
gran festival de cin* de do-
nost'ta! Si. si nos dirìoimos 
n ti. - Escvchano.i, aunoue 
ìolo se a un. momento. Snl 
,dp tu casa dorada, de tus 
nuhes de champan. de tus 
luhs hipocrHas ti majestuo-
sos. Si. n ti. artista, cinea
sta. prodnctnr. oerìndixta. e 
r. ti. snnaul furia vivadora*. 
Ch" hruttn Vnouanaio da 
feuilleton fin di secolo. Case 
dorate, nubi di champagne? 
SanQii'suqhe? Che semplici
smo. Che moralismo. Che or
rore. Mi rlsuona nrila tea*/.: % 
sangui jnéla vivadora. Chi i 
sarebbe la sangui jnéla? Po-. 
milismo. Demagooia pura. 
Terrorismo. Io. ma sangui ';• 
r'èla vivadora? Poco prima 
di dormire mi viene in men- < 
te la faccia sconvolta di un 
giovane attore tedesco che, 
finita la cerimonia m'ha a-
svettato nell'atrio scarafag
gio™ del Maria Cristina. 

Voleva farmi firmare un 
manifesto stata crisi del ci
nema lanciato dai giovani 
registi ed attori presenti a 
San Sebastiano, lo ho fìr- . 
moto, scetticamente. TI gio
vane attore tedesco aveva 
una faccia sconvolta, e puz
zava dàlcool. 

Elio Patri 

PROGRAMMI TV 
Sono «tate sospese Ieri le azioni di lotta dei dipendenti 

della Rai e quindi tutte le reti effettueranno la normale 
programmazione. Le trattative tra la Rai, Il sindacato del
lo spettacolo e Tlntersind, per il rinnovo del contratto del 
lavoratori dell'azienda, riprenderanno II 1 . , ottobre., 

; . . . . . . . . . . . . . :<"? * ' - ." • ,£ ' • . . i ''/:/>; - . 

nRcte"!...:....,.-.;,....."..^... ,..;....'-... 
9,30 MESSA DALLA BASILICA DI S. PIETRO IN VATICA

NO - Celebrata da Giovanni Paolo n ' 
12,15 ARTISTI D'OGGI: Marino Marini 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per corrispondenza, 

di Alfredo Ferruzza - Regia di Luciana Ugolini 
13,30 T G 1 NOTIZIE ' 
14 DALLO STUDIO 5 DI ROMA. Pippo Baudo presenta 

« Domenica in- ». di B. Broccoli. G. Calabresi. P. Torti. 
regia di Carlo Procacci 

14,25 CRONACHE E AVVENIMENTI SPORTIVI, a cura di 
Paolo Valente " • . , „ ,. 

16 « UNA ROSA PER LA VITA » - Regia di Luigi Bonoll. 
dal Teatro Tenda «Bussoladomani» di Lido di Camaiore 

17 90. MINUTO m __ 
17,20 « FUORI DUE», anteprima di Scaccomatto, portafortu

na della Lotteria Italia. 
1855 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 

PARTITA DI SERIE A 
20 TELEGIORNALE 
20,40 DELITTO IN PIAZZA - Sceneggiato tratto dal roman. 

zo di Paolo Levi, con L. La Monica, A. Barberito, F. An* 
grisano. Germana Carnaclna. Regia di Nanni Fabbri 

21,35 LA DOMENICA SPORTIVA 
22£5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere a cura 

di Pia Jacolucci < 
23,10 TELEGIORNALE - Che tempo fa : . 
• Rete 2 
12,15 MISTERI E REALTÀ' DELLA VITA MARINA - Do

cumentario Regia di A. Stern 
123) LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm. 
12^5 MISTERI E REALTA* DELLA VITA MARINA - Docu

mentario 
13 T G 2 - ORE TREDICI 
13^0 • LA RAGAZZA DELL'ULTIMO SPETTACOLO ». Te

lefilm. Regia di G. Nelson, con Gloria Granarne. Don 
Murray 

14£0 RICORDO DI BILL EVANS. Regia di A. Ramadort 
15,29-17 TG 2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avveni

menti dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Berti. 

Merano: Ippica, Gran Premio; Catania. Ginnastica 
.. 2. Torneo Internazionale Femminile «Citta di Catania» 

17 PROSSIMAMENTE 
17,15 MATT HELM - «A pesca di Grunlon». Regia di R. 

Beoedlct, con Anthony Franciosa. Laraine Stephens e 
Qpj*<p Evfl_tis - - » ' • ' " " • '•'. 

18,15 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERIE B 
18,40 T G 2 - GOL FLASH 
19 PICCOLE RISATE * Comiche 
1*20 TG 2 SPORT • Via Satellite da Montreal: Automobili

smo, Gran Premio Formula Idei Canada r "/ -»;-•:,-
19,50 T G 2 STUDIO APERTO 
21.15 « OMBRE SULLA NAZIONE» Film - Regia di D. 

Sarafian. con G. Hackman. Jackie Cooper. 
22.55 TG 2 STANOTTE • Edizione ridotta di «Domenica 

Sprint» 
23.15 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
19 TG 3 
19.20 VISTO DA- con Ottavia Piccolo, a cura di Enao 

Marchetti. Regia di Enzo Dell'Aquila 
20,40 TG 3 • LO SPORT * a cura di Aldo Biscanti 
21,25 TG 3 • SPORT REGIONE 
22*40 INCONTRO CON . LA - MUSICA CILENA. Regia di 

Lidia Serenali *- ' "',__.. 
21,40 CON AMORE» - Storte raccontate da protagonisti e 

raccolte da Diana Crispo e Biagio Proietti (5. puntata) 
2U0TG3 , . —fvr-r ?f i"V"''7"-V ;~ v^' 

D TV Montecarlo 
ORE 17: Telemontecarlo baby; 18: « Il grande ribeile * - Film -
Regia di Georges Lampin con Louis Joutdan; 19,45: Noti
ziario; 20: I leoni del cinema - Qui»; 30,45: Giorno per gior
no: La fuga di Jolte.tt.); 2L20: Settimanale moto; 2L35: «La 
polizia non sarà informata » - Film - Regia di Jean-Marie 
Pallardy con Jess Hahn, Jean-Marie Pallardy: 33,30: Noti
ziario; 23JS5: «Duri a morire» - Film. 

D TV Svizzera 
ORE 13^0: Telegiornale; 14J5: Da Ginevra, Tronto: Tomeo 
intemazionale; 16,45: L'ultima dei Tasmaniani - Documen
tario di Tom Haydon; 18,30: Settejiorni; 19: Telegiornale; 
19,20: Piaceri dell» musica ; 30.10: fi Regionale-B a i rzua; 
20,30: TelegJomafc; 30.45: Capitan Ooedin (JL•«*«>;_«- -Pen
ta* gialla, di Alan Richard» - Regia dt - £ ^ J * ? U v * n " 
Proudfoot; 21,45: La domestica aporttva; 3X.4S3ZK: Tele
giornale. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10, 
13. 19. 21 circa, 23; «30: Il 
topo di discoteca; 7. 8*0: Mu
sica per un giorno di festa; 
9*0: Messa; 10.13: Diario del
la bottega teatrale con Vit
torio Gassman; 10.45: Inter
vallo musicale; 11: Rally; 
11.50: I sospiri delle bambo
le; 12*30. 14.30. 15.05: Carta 
bianca: 13.15: Radiofollero-
manzo: 14: Radiouno Jazz 
•80; 15-50: Tutto il calcio mi
nuto per minuto; 19.20: GR-1 

Sport tuttobasket: 30.10: Fi-
delio. opera di J. Sonnlelther 
e G. Treite; 22.45: Facile 
ascolto; 23: In diretta da ra
diouno • La telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: «,<*, 1J0, 
7*0. fJO. 930,11*0,13*0. 13*0. 
15*0. 16.56, 18*0. 18.45, 19*0, 
22*0; 6. 6.06, 6*5, 7.05, 7*5: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago Clau
dio De Angelis presenta « Mu
sica classica e legpera senza 
passaporto»; 8,15: Oggi è do

menica; M5: Romanzo pott-
zieeco al microscopio; 9*1: 
Il baraccone, edizione estiva; 
11: Alto gradimento; 13: OR-
3 Anteprima sport; 13,19: L« 
mine canzoni; 12,45: Hit pa
rade; 19,41: Sovnd-tnck; 14: 
Trasmtertonl regionali; 14*0, 
15*0. 17.44, 19*3: Domenica 
eoo noi; 19: Domenica sport; 
19*0: n pescatore di parte; 
30*0: Sera d'astata: poesia 
come musica; 33*0: Boona-
notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7*5.9.4*. 

11.49. 19.49, 19*9 dna. 30,49, 
33*9; 9: Quotidiana radio-
tré; 9*9, 9*0. 19*0: n con-

dal mattino; 7*9: fri-
_ . 12: Antologia di 
l: 19: Weoo-norita; 

H: Alitata** di radloua; 
19*9: n aaaaato di 
IT: Satana, 3 atti tn 
di B. Lacheonann; » : Reci
tal di Franco Ovili; 91: Pnuv 
ao alle otto; t i: Oanearto 
sinfonico • dirige 9tmt Ma-
sur; 32: Un racconto di W. 
Falilkwer; 32.19: Musici» e 
poesia; 23: Il Jazz. 
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viva da sai azeii negH Sfati Uniti. Nel 1*9$. aveva M 
Ha' 

Louis Malie sposa Candice Bergen; I ^ C V ^ B Ì T ^ €S*"* •' C"̂ B 

PARIGI — Il regista francese, Louis alalie ha spesate teli 
mattina l'attrice americana Candice Bergen. La cerlmsnla, 
svoltasi nella eia strette Intimiti, 4 avvenutala Cenerà» nel 
sud-suaat deHe Francia, l ì •••larliwniwa raajeta 9na ian al 
cui si ricordane, fra gli altri, I film e Ascensori per il pati-
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Aero-on è inesorabile con le 
mosche. E non ti fa respirare 
esalazioni velenose, ne si 
deposita sull'erba e sugli 
alberi soffocandoli. Aeroion non 
è uno spray, non è una pofvere. 
è qy-coai di più semplice e 

te efficace: una 
nieocfcccìda che attira 

te mosche e 
la àfjnwna senza danni per te e 
por raa^jante che ti circonda. 
*«f«ion * innocuo, inodore. 
aaaoMarnente igienico. 
Aerosén, se ami la natura, ma 
ami en pò meno le mosche. 

ij*t;r<-^v-.'**-r:>*^.4-,^'.i-F:éc^M4*':'' 


